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ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE N. 2290 

G/2290/4/9 

Formigoni 

 

Il Senato, 

in sede di esame del disegno di legge n. 2290 recante «Disposizioni concernenti 

la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di 

solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi»; 

 

premesso che: 

 

con il provvedimento in esame si è inteso, tra l’altro, favorire la donazione e la 

distribuzione di prodotti farmaceutici a fini di solidarietà sociale; 

al riguardo l’articolo 15 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro della 

salute volto alla facilitazione della donazione di farmaci a organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale (ONLUS) e al loro utilizzo, a titolo gratuito, in favore di 

soggetti socialmente svantaggiati; 

con il medesimo decreto dovranno essere definiti i requisiti di locali, 

attrezzature e procedure di cui le ONLUS dovranno dotarsi o avvalersi per quanto 

riguarda la ricezione, conservazione e distribuzione dei medicinali per garantirne la 

qualità, sicurezza ed efficacia; 

 

ricordato che: 

 

in data 8 giugno 2016 la Commissione ha svolto l'audizione informale di 

rappresentanti di Farmindustria e della Società Italiana di Medicina Veterinaria 

Preventiva; 

in tale occasione si è richiamata l'esigenza di distinguere il trattamento degli 

sprechi alimentari da quello delle donazioni umanitarie di farmaci, tutelandone le 
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specificità, poiché le proprietà curative o di prevenzione delle malattie umane ha 

condotto a una articolata normativa, anche di derivazione europea, che disciplina in 

modo puntuale tutti gli aspetti della vita del medicinale, dall'autorizzazione 

all'immissione in commercio, alla produzione, alla farmacovigilanza, all'informazione 

scientifica e alla distribuzione; 

si è sottolineata in tale sede l'importanza adottare tutte le cautele possibili per 

garantire la salute dei pazienti e la responsabilità del produttore del medicinale 

oggetto di donazione, in relazione agli obblighi in materia di tracciatura, 

dispensazione e corretta conservazione dei medicinali; 

e' altresì emersa la necessità di valorizzare ogni iniziativa volta a sostenere e 

favorire la donazione degli alimenti di origine animale invenduti attraverso: la 

formazione e sensibilizzazione in tema di sicurezza igienico-sanitaria degli operatori 

delle associazioni beneficiarie che li acquisiscono e li ridistribuiscono; il supporto 

informativo e tecnico ai fini dell'interpretazione delle norme in materia di sicurezza 

alimentare, per l’acquisizione di alimenti da parte degli operatori del settore 

alimentare e la ridistribuzione gratuita dai soggetti beneficiari equiparati all’ambito 

domestico; la diffusione e condivisione di buone pratiche già in essere; 

 

impegna il Governo: 

 

 in sede di attuazione dell'articolo 15 del disegno di legge, a considerare 

distintamente la disciplina della donazione dei farmaci da quella dei prodotti 

alimentari, considerate le specificità dei farmaci, al fine di evitare possibili rischi 

sulla salute dei pazienti derivanti dall’assunzione; 

a eliminare ogni dubbio interpretativo in merito ai medicinali da conservare in 

frigorifero a temperature controllate, ai medicinali contenenti sostanze stupefacenti o 

psicotrope e ai medicinali dispensabili solo in strutture ospedaliere, che per le loro 

caratteristiche non possono essere oggetto di donazione; 
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ad adottare tutte le iniziative volte ad assicurare una adeguata formazione degli 

operatori degli enti assistenziali, per assicurare la salubrità degli alimenti donati alle 

persone bisognose; 

in tal senso, a considerare l'importanza delle figure dei medici veterinari con 

riferimento agli alimenti di origine animale e dei medici deputati ai servizi di igiene e 

prevenzione delle malattie, quanto alla diffusione della conoscenza delle corrette 

prassi igienico-sanitarie per la donazione e il recupero del cibo, anche mediante 

campagne informative e divulgative rivolte ai consumatori; 

a considerare anche le ulteriori possibili destinazioni delle eccedenze 

alimentari diverse dal consumo umano, quali la destinazione alla produzione di 

mangimi e di alimenti per gli animali e la produzione di bioenergie; 

a collaborare con le competenti istituzioni europee per l'adozione e l'attuazione 

di iniziative comuni contro lo spreco alimentare e la diffusione e condivisione di 

buone prassi di utilizzo e trattamento dei cibi. 

 

 

. 

 

 


